
 



 

 
 

REGGIO E LE ENERGIE RINNOVABILI,  
PER UNA NUOVA ECONOMIA  

E OLTRE IL NUCLEARE….. 
 
 
Gli incalcolabili danni ambientali, sanitari, economici conseguenti al disastro nucleare di Fukushima hanno 

messo sotto gli occhi di tutti il pericolo dell'azzardo tecnologico legato allo sfruttamento dell'energia nucleare: 

una tecnologia che , per quanto evoluta,  non è ancora in grado di domare l'atomo !!  

Di fronte a tanta evidenza appare ancora più incomprensibile e autolesionista l'azione del nostro governo 

che con il decreto Romani, ai  primi di marzo, ha inferto a freddo,  un colpo mortale al settore delle energie 

rinnovabili, mettendo in ginocchio decine di migliaia di aziende che stanno  operando in  uno dei pochi 

comparti industriali in crescita nel nostro paese. 

L’approvazione del decreto  ha suscitato un grave allarme in tutte le associazioni di imprenditori del settore 

delle rinnovabili e nella stragrande maggioranza delle imprese, tanto che nelle ore immediatamente 

precedenti l’approvazione del decreto, il governo ha ricevuto oltre 14mila mail di protesta. Inoltre, in 

conseguenza dell'insensata azione governativa, il sistema bancario ha già annunciato la sospensione dei 

finanziamenti e quindi degli investimenti  previsti nel settore. 

“Il decreto sulle rinnovabili, così come attualmente formulato, è una pietra tombale sull’intero settore. Deve 

essere modificato il più presto possibile, ben prima del 30 aprile, perché getta nella totale incertezza un 

intero segmento economico e ha già bloccato tutti gli investimenti in essere” ha detto il Sen. Francesco 

Ferrante , responsabile Politiche Cambiamenti climatici ed ene rgia del PD , “Ci troviamo di fronte ad una 

decisione di una gravità inaudita che colpisce uno dei settori di punta dell’economia del futuro ”, ha  

aggiunto Ferrante, “ed è tanto più grave se si considera che il settore delle rinnovabili in questo periodo di 

crisi economica è stato tra i pochi che, in controtendenza, ha aumentato l’occupazione. Nel solo fotovoltaico 

si stima che siano impiegati, direttamente o indirettamente, circa 120mila addetti”.  

Il PD sta portando avanti una battaglia per difendere e rilanciare il settore delle energie rinnovabili, 

unitamente alle battaglie per la riuscita della campagna referendaria su Acqua e Nucleare, in vista  del 

Referendum del 12-13 Giugno prossimi !!! 

Anche da noi, nel reggiano, imprese pubbliche e private hanno da tempo intrapreso programmi legati allo 

sviluppo e alla implementazione delle energie rinnovabili, nell'intento non solo di rispettare l'obiettivo di una 

sempre maggiore produzione di energia dall'acqua, dal sole, dalle biomasse e dal vento; ma anche di 

coniugare la produzione industriale con la ricerca che in questo settore ci vede fortemente attivi e 

all'avanguardia. 

La produzione energetica da fonti rinnovabili e la contestuale riconversione delle attività produttive in chiave 

di ‘Economia verde’ (o Green Economy) come fattore di sviluppo economico dei nostri territori rappresentano 

pertanto una necessità ed un’opportunità, non solo proiettate al futuro, ma già attualissime e reali !!! 

 
 


